Indirizzo di saluto del Parroco don Roberto

a Sua Em.za il Card. Severino Poletto

Eminenza, da pochi giorni abbiamo celebrato la solennità del Natale del Signore e abbiamo accolto anche noi l’annuncio dell’angelo ai pastori: “Vi annuncio una grande gioia”. Sì, la gioia vera e più grande è accogliere Gesù, ma per noi cristiani della città di Moncalieri, oggi è annunciata una grande gioia con l’apertura ufficiale dei festeggiamenti nel 550° anniversario della morte del Beato Bernardo di Baden, patrono della città dal 1502. Quest’anno vede insieme parrocchie, comunità religiose, amministrazione civica e associazioni unite in un ricco programma di eventi. 
Siamo lieti che questa solenne celebrazione sia presieduta da lei, nostro Arcivescovo. Grazie, eminenza, per aver accettato questo invito e per essere qui tra noi stasera.

Bernardo, figlio del margravio di Baden, nacque nel 1428. Nel 1458, era in viaggio per una missione diplomatica. Ma in Italia si presentavano varie difficoltà, in particolare la peste. Non riuscì a raggiungere Torino. Con grande fatica i cavalieri raggiunsero la cittadina di Moncalieri: lì Bernardo si coricò in un ospizio del convento dei Frati Francescani, attendendo la morte. Bernardo fece la sua ultima confessione. Padre Herrgott, suo confessore, lo comunicò. E il 15 luglio 1458, Bernardo di Baden morì nella nostra città.

In questo anno giubilare, il Patrono bussa ancora a tutte le porte della nostra città, sapendo di trovare uomini e donne che vivono situazioni difficili, rapporti familiari indeboliti, problemi economici e di lavoro, problemi per la salute, per la casa, nuove povertà e solitudini, giovani sfiduciati nel futuro. E tanti altri sono i problemi della nostra Moncalieri. Tante sono, però, anche le nostre risorse positive. E oggi, invitati  a guardare al nostro Patrono, vogliamo impegnarci a essere lievito e luce nella nostra città, come il giovane Bernardo, laico dalla profonda spiritualità e con un forte desiderio di servire la società del suo tempo mettendosi in gioco in prima persona.

Mi sembra bello approfondire la sua vita e i suoi valori proprio in questo anno in cui lei, eminenza, ci chiama a celebrare la “redditio fidei”. Il giovane Bernardo, con il suo esempio, ci aiuterà a fare la nostra bella professione di fede, con le parole e con la vita, chiedendoci di amare il Signore e di amare la Chiesa, come ha fatto lui.
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